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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — La legge 26 set­
tem bre 1954, n. 863, stabilì, per l'elezione del 
Consiglio regionale della Valle d ’Aosta, un 
sistema maggioritario, che fu applicato — a 
breve distanza di tempo — nelle elezioni 
regionali del novembre dello stesso anno.

L'esperienza fatta in quell’occasione fu ta­
le da far considerare subito l’opportunità di 
modificare sostanzialmente una legge, che 
non aveva soddisfatto alla fondamentale esi­
genza di ogni sistema elettorale, quale è 
quella di realizzare una adeguata rappre­
sentatività della volontà popolare, espressa 
m ediante l’esercizio del diritto di voto.

Fu, infatti, rilevata una notevole spere­
quazione fra  il numero dei Consiglieri eletti 
per ciias'ciuna lista ed il numero idei suffragi 
rispettivam ente riportati : alla prima lista 
che raccolse circa 21.000 voti vennero asse­
gnati 25 seggi, alla seconda, con circa 16.500 
voti spettarono 9 seggi ed alla terza, con un 
num ero pressoché uguale di voti — circa 16 
mila — fu assegnato un  solo seggio ," cosic­
ché ogni Consigliere della prim a lista ven­
ne a rappresentare 848 voti, ogni Consigliere 
della seconda 1.650 voti e l ’unico Consigliere 
eletto, della terza lista, circa 16.000!

Fu osservato che — in tal modo — veniva 
altresì violato l’articolo 16 dello Statuto re­
gionale, il quale prescrive che il Consiglio 
della Valle venga eletto a suffragio uguale, 
cioè che ogni voto abbia un ugual peso sul­
l ’esito delle elezioni.

S’impose, quindi, la necessità di una ra­
dicale revisione della legge elettorale del 
1954 ed, a tal fine, fu presentata alla Came­
ra  — nel giugno del 1958 — la proposta di 
legge del deputato Caveri, che fu approva­
ta, con emendamenti ed aggiunte, nella se­
duta del 10 marzo 1961.

Tale disegno di legge (n. 1484) è ora sot­
toposto all’esame del Senato.

Si rileva, innanzi tutto, che al sistema 
maggioritario stabilito nella legge 26 set­
tem bre 1954, n. 863, si sostituisce, nel di­
segno di legge ora proposto, il sistema pro­
porzionale attualm ente in vigore nelle ele­
zioni politiche della Camera dei deputati, 
nelle elezioni delle altre tre Regioni a sta­
tuto speciale ed in quelle dei Consigli Muni­

cipali in Comuni aventi popolazione superio­
re a 10.000 abitanti.

Si potrebbe, qui, porre a confronto i pre­
gi e i difetti dei vari sistemi elettorali : la 
loro molteplicità comprova, in prim o luogo, 
che non esiste un sistema scientificamente 
perfetto, m a che — nei singoli casi — è pre­
feribile quello che meglio si adegua alla spe­
cifica configurazione politica, sì da contem­
pcrare la ricordata esigenza di una fedele 
rappresentatività della volontà popolare con 
la condizione non meno inderogabile di effi­
cienza funzionale e di stabilità degli organi 
elettivi preposti alle istituzioni democratiche.

Il sistema maggioritario soddisfa, in ma­
niera preminente, a siffatte esigenze là dove 
siano maggioranze fortemente caratterizza­
te  e minoranze ben qualificate ; m a rivela 
i suoi inconvenienti quando esistono più 
gruppi elettorali di consistenza numerica 
pressoché equivalente, per cui non sia pos­
sibile la riduzione a due posizioni politiche 
fondamentali e si debba ricorrere necessa­
riam ente a coalizioni ibride, insincere o 
artificiose, causa, alla lor volta, di compro­
messi politici e di confusioni d ’idee.

Il sistema proporzionale con liste concor­
renti non è immune da difetti, quali la mag­
giore dispersione dei voti, il serrato e talvol­
ta  deteriore gioco delle preferenze, la mi­
nore stabilità degli organi rappresentativi, 
ma garantisce maggiore aderenza, idei risul­
ta ti delle votazioni, alla volontà del corpo 
elettorale, maggiore sincerità e chiarezza di 
espressione politica, senza precludere la pos­
sibilità di accordi e di intese fra partiti, 
per libera scelta, anziché per condizioni di 
necessità.

Alla difficoltà di costituire stabili maggio­
ranze in organi rappresentativi eletti col 
sistema proporzionale, potrebbe parzialmen­
te ovviarsi adottando il correttivo degli « ap­
parentam enti » di due o più liste, con l’at­
tribuzione di un « premio » di seggi a quel 
gruppo di liste collegate o a quella lista 
isolata c h e  abbia conseguito la maggioranza 
relativa. Ciò fu operato — ad esempio — 
nelle elezioni am ministrative del 1951, in 
applicazione della legge 24 febbraio 1951, 
n. 84,
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Ma — a parte le critiche rivolte ad un tale 
sistema nel corso della discussione sulla leg­
ge 31 marzo 1953, n. 148, adottata per le 
elezioni politiche del 1953 e successivamen­
te abrogata — si può obiettare che anche 
questo metodo, come quello maggioritario, 
contravverrebbe al disposto del citato arti­
colo 16 dello Statuto ragionale.

Sembra, pertanto, -ohe il sistema da pre­
ferire per l'elezione del Consiglio regio­
nale della Valle d'Aosta — anche in rappor­
to alla configurazione politica di questa — 
sia sostanzialmente quello proposto dal de­
putato Caveri, ed approvato dalla Camera, 
cioè la  « proporzionale » con quoziente cor­
retto, collegio unico regionale, liste concor­
renti e voto di preferenza entro la lista pre­
scelta.

Rileva giustamente la relazione della pri­
m a Commissione della Camera dei deputati 
al disegno di legge in questione, che nep­
pure questo sistema è esente da svantaggi : 
« il form arsi di liste politicamente minime, 
con conseguente dispersione di voti, lotta 
preferenziale, pericolo di accentramento del­
la rappresentanza nei centri più grossi attra­
verso un  preordinato e massiccio giuoco di 
preferenze; ma tali svantaggi sono certamen­
te inferiori a quelli, cui ha dato luogo la 
■applicazione del vigente sistema 'maggiori­
tario ».

Si ritiene che — in considerazione di quan­
to sopra esposto — sia da approvare la pro­
posta di legge d’iniziativa del deputato Ca­
veri, con gli emendamenti soppressivi, mo­
dificativi ed aggiuntivi apportati dalla Ca­
mera al testo originario.

Gli articoli aggiuntivi, che vanno dal nu­
mero 18 al n, 35, costituiscono un complesso 
di norme atte a realizzare « un sistema di 
garanzie giurisdizionali in m ateria di rego­
larità  delle operazioni elettorali ed in  mate­
ria 'di eleggibilità, decadenza ad incompati­
bilità idei Consiglieri regionali ». Si preci­
sano, in  particolare, i casi, nei quali è am ­
messo ricorso, rispettivamente, al Consiglio 
regionale, alla Corte di appello di Torino1 od 
al Consiglio di Stato.

Le norm e suddette tendono ad evitare che 
le risoluzioni relative a controversie eletto­
rali siano influenzate da interessi di parte ed

a stabilire che vengano invece deferite ad 
Organi giurisdizionali competenti ed obiet­
tivi. Alla l a Commissione perm anente del 
Senato è apparso — peraltro  — oppor­
tuno proporre alcuni emendamenti al testo 
trasmesso dalla Camera, che, senza alterare 
la sostanza del disegno di legge, precisino 
taluni elementi di carattere tecnico, atti ad 
evitare contestazioni e ricorsi.

Mi onoro pertanto di illustrare brevemente 
tali emendamenti.

All'articolo 3, al fine di stabilire con p re­
cisione l'ultim o giorno otile per la convoca­
zione Idei comizi e, conseguentemente, quello 
della decorrenza del periodo elettorale, si in­
tende modificare il prim o comma, 'S ta b ilen ­
do che i comizi per le elezioni del Consiglio 
regionale della Valle d'Aosta vengano' convo­
cati coin decreto del Presidente della Giun­
ta  regionale da pubblicarsi non oltre il 45° 
giorno antecedente la data fissata per le ele­
zioni.

Detto articolo 3, poi, 'all’ultimo comma, 
prevede, nel testo approvato dalla Camera, 
che il manifesto del Sindaco, con il quale 
viene portata a conoscenza del pubblico l'av­
venuta indizione delle elezioni, sia affisso 
« almeno tren ta  giorni prim a della data delle 
elezioni ».

Allo scopo 'di consentire che il corpo' elet­
torale sia tempestivamente inform ato del- 
l'avvenuta indizione dei comizi, soprattutto  
per agevolare gli 'adempimenti dei ©ruppi di 
elettori che intendono partecipare alla com­
petizione 'elettorale con liste di candidati, si 
propone di portare detto  termine a cinque 
giorni dalla data di pubblicazione dell decre­
to di convocazione dei corni zi.

Come si è visto, l ’articolo 3 ammette che 
la durata minima del periodo elettorale pos­
sa essere anche di soli quarantacinque 'gior­
ni. Stante il richiamo generale alle norme 
del testo  unico 30 marzo1 1957, n. 361, oc­
corre perciò che i term ini stabiliti dal testo 
unico medesimo, per le idi verse operazioni 
elettorali, che sono molto più ampi, vengano 
adeguati a detto periodo.

In  conseguenza idi ciò è stato 'predisposto 
un emendamento all’articolo 9 con il quale 
si propone di integrare il primo comma del­
l ’articolo medesimo, stabilendo che le liste
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dei candidati devono essere presentate en­
tro le ore 20 del trentesimo giorno antece­
dente quello della votazione. Ciò in quanto 
il term ine previsto dal Testo unico n. 361 
(quarantacinquesimo giorno antecedente la 
data della votazione) coinciderebbe, inai ca­
so che il decreto di convocazione dei comizi 
venisse pubblicato quarantacinque giorni p ri­
m a ideila d a ta  della votazione, con il giorno 
della pubblicazione del decreto stesso.

Inoltre, poiché l'articolo 9, al secondo com­
ma, stabilisce che per la  elezione idei Consi­
glio dalla Valle d ’Aosta non si applicano le 
norme previste dal Testo unico 30 marzo 
1957, n. 361, per il deposito del contrassegno 
di lista presso il Ministero dell'interno, sen­
za disciplinare la  presentazione del contras- 
segno stesso a ll’Ufficio centrale circoscrizio­
nale, contemporaneamente alla lista dei can­
didati, si intènde ovviare a tale lacuna intro­
ducendo con altro emendamento al secondo 
comma le necessarie disposizioni.

Si propone di sopprimere, inoltre, la parte 
del predetto secondo comma che prevedeva 
la non applicabilità alle elezioni in  argomen­
to delle norm e relative alle designazioni dei 
delegati e dei rappresentanti d i lista, in  quan­
to questi ultimi, con il sistema elettorale 
proposto, possono opportunamente espletare 
le proprie funzioni.

Nello stesso tempo, si intende attribuire 
al predetto Ufficio centrale circoscrizionale la 
competenza ad  esaminare i contrassegni di 
lista.

Si, ritiene, infine, di proporre l'approvazio­
ne di un altro comma aggiuntivo in virtù 
del quale il manifesto contenente le liste 
dei candidati venga affisso, a ll’albo pretorio 
ed in altri luoghi pubblici, entro il quindi­
cesimo giorno antecedente quello dalla vo­
tazione, al fine di coordinare detto termine 
con quello previsto per la  presentazione delle 
liste dei candidati.

Ancora, al fine dii adeguare i term ini per 
la compilazione e la distribuzione idei certi­
ficati elettorali stabiliti dal Testo' unico 30 
marzo 1957, n. 361, alla du rata  m inim a del 
periodo elettorale previsto dal!'articolo 3 (45 
giorni), è sta to  predisposto un emendamento 
aggiuntivo (9-bis) con ,il quale vengono stabi­
liti i  term ini medesimi in relazione ai cen- 
nato  periodo elettorale.

L’articolo 10 prevede che venga adottato  
per le prossime elezioni del Consiglio regio­
nale della Valle d'Aosta il tipoi di scheda 
previsto, per le passate elezioni, dal Decre­
to del Presidente della Repubblica 8 gennaio 
1949, n. 2.

Poiché, però, detto  tipo di scheda, riferen­
dosi ad elezioni col sistem a maggioritario, 
non può essere adottato per le elezioni da ef­
fettuarsi con il sistem a proporzionale, si pro­
pone di em endare l ’artìcolo 10, nel senso di 
stabilire che le schede da  usare per la ele­
zione del predetto Consiglio regionale siano 
dello stesso tipo di quelle per la  elezione del­
la Camera dei deputati (v. le allegate ta­
belle A e B). Ciò anche per evidenti motivi 
di uniform ità e, soprattutto', per gli stessi 
motivi che consigliarono l 'adozione dal tipo 
di scheda in parola per le elezioni della Ca­
m era dei deputati e dei Consigli comunali 
dei comuni con oltre 10.000 abitanti.

Con lo stesso emendamento si precisa che 
le schede per la  votazione vengono fornite a 
cura della Giunta regionale della Valle.

L'articolo 11 rende applicabili alle elezioni 
di cui tra ttasi ile norme degli articoli 48 e 
49 del testo unico 30 marzo 1957, n. 361, 
consentendo', così, ai componenti dei seggi, 
agli ufficiali ed  agenti della forza pubblica 
ed ai militari d i votare nella sezione presso 
la quale esercitano' le loro funzioni o nel co­
m une nel quale si trovano per causa d i ser­
vizio. Niente prevede, però, per quanto con­
cerne la votazione dei degenti in luoghi di 
cura.

A tale lacuna viene ovviato con apposito 
emendamento aggiuntivo, richiamando le 
norm e di cui agli articoli 51, 52, 53 e 54 del- 
l'anzidetto Testo unico.

All'articolo 12 si suggerisce di sostituire 
il primo comma, al fine d i adeguare le mo­
dalità  idell’espressione del voto di lista a 
quelle ideile elezioni politiche ed .amministra­
tive : apposizione di un « segno » anziché di 
un « segno d:i croce », sul contrassegno di 
lista o inel rettangolo che lo contiene, ad 
espressione del voto stesso1 con la matita 
copiativa consegnata dal seggio e non con 
una m atita qualsiasi, come lascia intendere 
l'attuale dizione del comma che si propone 
di sostituire.
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All’articolo 12, inoltre, viene proposta la 
sostituzione dell'ultimo comma, in quanto, a 
seguito dell'adozione del tipo di scheda pre­
visto per la elezione della Camera idei depu­
tati, l ’espressione idei voto di preferenza deve 
avvenire con le m odalità previste dagli arti­
coli 59, 60 e 61 del Testo unico 30 marzo 
1957, n. 361.

Si propone, infine, di integrare le norme 
dell'articolo 13, prescrivendo che l'Ufficio 
centrale circoscrizionale, analogamente a 
quanto avviene per le elezioni politiche, pri­
m a di procedere alle operazioni per la ripar­
tizione dei seggi tr a  le singole liste concor­
renti, provveda al riesame delle schede con­
tenenti voti contestati e non assegnati.

In conseguenza, dovrebbero esser sostitui­
ti d commi secondo e terzo 'dell'articolo 13

in quanto, con l'introduzione dall'istituito del 
riesame dei voti contestati e provvisoria­
mente non assegnati, per la determinazione 
della cifra elettorale di lista e della cifra 
individuale di ciascun candidata, devono es­
sere tenuti presenti i voti attribuiti dall’Uf­
ficio centrale circoscrizionale in seguito al 
predetto 'riesame.

La Regione della Valle d ’Aosta potrà, con 
l'approvazione del presente disegno di legge, 
disporre d i una legge funzionale e bene arti­
colata, che consenta l’elezione d i un  Consi­
glio regionale aderente alla sua fisionomia 
politica e capace di promuoverne il progres­
so e lo sviluppo, nel rispetto delle sue libe­
re istituzioni, in armonia col superiore in­
teresse della Nazione.

P a g n i , relatore

1484-A — 2.
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DISEGNO DI LEGGE DISEGNO DI LEGGE

TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI TESTO DELLA COMMISSIONE

Art. 1. Art. 1.

{Norme generali sul sistema elettorale) {Norme generali sul sistema elettorale)

Œ1 Consiglio regionale della Valle di Aosta 
è eletto a suffragio universale, con voto di­
retto, libero e segreto attribuito con scruti­
nio idi lista e rappresentanza proporzionale.

Ogni elettore dispone di un voto di lista ed 
fia facoltà di attribuire fino a tre  pref erenze 
nei limiti e con le modalità stabilite dalla pre­
sente legge.

Identico.

Art. 2. Art. 2.

(Rinvio alle norme per la elezione 
della Camera dei deputati)

{Rinvio alle norme per la elezione 
della Camera dei deputati)

Salvo quanto diversamente disposto dalla 
presente legge, per le elezioni dei consiglieri 
regionali si osservano, in quanto applicabili, 
le disposizioni del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della (Repubblica 30 
marzo 1957, n. 361, per l'eiezione della Ca­
mera dei deputati.

Per l'applicazione del citato testo unico, 
le parole : « Camera dei deputati », « Depu­
ta ti », « Segreteria della Camera dei depu­
ta ti », si intendono sostituite rispettivamente 
con le seguenti : « Consiglio della Valle », 
« Consiglieri regionali », « Segreteria del 
Consiglio della Valle ».

Identico.

Art. 3. Art. 3.

(Convocazione dei comizi elettorali) {Convocazione dei comizi elettorali)

I comizi elettorali sono convocati con de­
creto del Presidente della Giunta regionale 
almeno 45 giorni iprima ideila data fissata per

I comizi elettorali sono convocati con de­
creto del Presidente della Giunta regionale 
da pubblicarsi non oltre il quarantacinque-

le elezioni. 'Simo giorno antecedente la data fissata per 
le elezioni.
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(Segue: Testo approvato dalla, Camera dei j  (Segue: Testo della Commissione), 
deputati). !

Lo stesso decreto 'determina anche la data 
della prim a riunione del Consiglio regionale 
da tenersi non oltre il trentesimo giorno 
dalle elezioni.

I  .smdaci 'dei comuni della Regione danno 
notizia a l la . popolazione del decreto di con­
vocazione dei comizi con appositi manifesti, 
i quali devono essere esposti almeno trenta 
giorni prima delle elezioni.

Art. 4.

(Diritto di voto)

Sono ammessi a votare i cittadini iscritti 
nelle liste elettorali dei comuni della Regione.

1 ' J

Art. i5.

(Eleggibilità a consigliere regionale)

Sono eleggibili a icoinisigliare regionale 
tu tti i cittadini iscritti nelle liste elettorali di 
un comune della Regione, che abbiano com­
piuto il venticinquesimo anno di età il gior­
no della elezione.

Art. 6.

(Cause di ineleggibilità)

Non sono eleggibili :

a) i deputati e i senatori;
b) il capo -e il vice capo ideila polizia;
e) i capi d i gabinetto dei M inistri;
d) i funzionari di pubblica sicurezza, i 

magistrati, gli ufficiali generali superiori del­
le Foo*ze arm ate dello iStato che esercitano le 
loro funzioni nella Regione;

e) coloro che ricevono .uno stipendio o 
salario dalla Regione o da Enti, Istitu ti o 
Aziende dipendenti, sovvenzionate o sotto­
poste alla sua vigilanza, n o n c h é  agli :ammi- ! 
nistratari di ta li Enti e Istitu ti ad Aziende. |

• i

Le cause di ineleggibilità non hanno ef- ; 
fetto se le funzioni esercitate siano cessate : 
prima dell’accettazione 'della candidatura. 1

identico.

I sindaci dei Comuni della Regione danno 
notizia al pubblico del decreto di convocazio­
ne dei comizi con apposito manifesto che 
deve essere affisso entro cinque giorni dalla 
data di pubblicazione del decreto stesso.

Art. 4.

(Diritto di voto)

Identico.

Art. 5.

(Eleggibilità a consigliere regionale)

Identico.

Art. 6.
(Cause di ineleggibilità)

Identico.
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(Segue: Testo approvato dalla, Camera dei
deputati).

Art. 7.

{Altre cause di ineleggibilità)

Sono altresì ineleggibili :
a) coloro 'die hanno il maneggio del de­

naro della Regione e mon ne hanno reso an­
cora il conto;

b) coloro tìhe hanno lite pendente con 
la (Regione o che, avendo con essa un debito 
liquido, sono stati legalmente messi in mora, 
isalvo che non si tra tti di fa tto  connesso con 
l'esercizio del mandato ;

c) coloro che si trovano nelle condizioni 
di cui all’articolo 9 e all’articolo 10 del testo 
unico della legge per l’elezione della Camera 
dei deputati, intendendosi riferiti alla Re­
gione anziché allo Sitato, i motivi di ineleg­
gibilità indicati nell’articolo 10 predetto;

d) i funzionari ohe devono invigilare 
sulla Amministrazione della Regione e gli im­
piegati dei loro uffici ;

e) gli (amministratori della Regione e 
degli Istituti1 posti sotto vigilanza, responsa­
bili tanto in linea am ministrativa che civile.

Art. '8,

(Came di incompatibilità)

La funzione di consigliere regionale è in­
compatibile con ciucila idi sindaco e consi­
gliere dei comuni della (Regione. 'L’eletto nel 
Consiglio regionale che sia sindaco o consi­
gliere di un comune deEa (Regione deve di­
chiarare alla Presidenza del Consiglio regio­
nale, entro otto giorni dalla convalida delle 
elezioni, quale carica prescelga. Mancando 
l'opzione si intende prescelta la carica di con­
sigliere regionale e l’eletto decade dalle altre 
funzioni. In caso di rinuncia il seggio va­
cante è attribuito al candidato che nella me­
desima lista segue immediatamente l’ultimo 
eletto.

A rt. 9.
{Presentazione delle liste)

Le liste, comprendenti ciascuna iun numero 
di candidati non inferiore a 10 e non supe-

(Segue: Testo della Commissione). 

Art. 7.

{Altre cause di ineleggibilità) 

Identico.

Art. 8.
{Cause di incompatibilità)

Identico.

Art. 9.

{Presentazione delle liste)

Le liste dei candidati devono essere pre­
sentate alla cancelleria del tribunale di Aosta
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riore ai 3i5, devono essere presentate alla can­
celleria del triiibiumaflje di Aosta da non meno 
di 100 e non più di 300 elettori iscritti nelle 
liste elettorali dei comuni della Regione.

■Non si applicano le disposizioni degli a r­
ticoli 14 e 15 del testo unico '30 marzio 1957, 
n. 361, relativi al dqposito dei contrassegni 
di liste presso il Ministero dell’interno' e 
quelle concernenti i delegati ed i rappresen­
tan ti di lista iprevisti dallo .stesso testo unico.

iL”Uffi'CÌo centrale circoscrizionale costi­
tuito presso il tribunale di Aosta esercita le 
sue funzioni con l'intervento di tre  m agistra­
ti di cui uno presiede, nominati dal presiden­
te .del tribunale entro dieci giorni dalla pub­
blicazione del decreto di convocazione dei 
comizi.

(Segue : Testo della Commissione).

entro ile ore 20 idei trentesimo giorno ante­
cedente quello della votazione.

Le liste, comprendenti ciascuna un nu­
mero di candidati non inferiore a 10 e non 
superiore a 35, devono essere presentate da 
non meno di 100 e non più di 300 elettori 
iscritti nelle liste elettorali di un comune 
della Regione.

Non si applicano le disposizioni del testo 
unico 30 marzo 1957, n. 361, relative al de­
posito del contrassegno di lista presso il 
Ministero dell’interno. Il modello del con­
trassegno di lista deve essere 'depositato, in 
triplice esemplare, con la lista dei candidati.

Identico.

L’Ufficio centrale circoscrizionale procede 
all’esame dei contrassegni di lista in base 
alle norme degli articoli 14, secondo e terzo 
comma, e 16. secondo comma, del testo unico 
30 marzo 1957, n. 361.

Il manifesto contenente le liste dei candi­
dati deve essere pubblicato entro il quindi­
cesimo giorno 'antecedente quello delle ele­
zioni.

Art. 9-bis.

(Certificati di is:orizione nelle liste elettorali)

I certificati di iscrizione nelìle liste elet­
torali sono compilati entro il trentesimo 
giorno successivo a quello di pubblicazione 
del decreto di 'convocazione dei comizi e sono 
consegnati agli elettori entro il quaranteisimo 
giorno dalla pubblicazione medesima.

I certificati non recapitati al domicilio de­
gli elettori ed i duplicati possono essere r i­
tira ti presso l’ufficio comunale dagli elettori 
medesimi, a decorrere dal quarantunesimo 
giorno successivo alla pubblicazione del de- 

, creto anzidetto.
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Ant. 10.

(Schede di votazione)

Le schede sono di canta consistente, di tipo 
unico e di identico colore, ed hanno le cara t­
teristiche essenziali del modello descritto nel­
le tabelle A  e B  -allegate al decreto del P re­
sidente della 'Repubblica 8 gennaio 1:949, 
n. 2.

Art. 11.

(Votazione in sezione idiversa dalla propria)

Gli elettori di cui agli articoli 48 e 49 del 
testo unico 30 marzo 1957, n. 361, per la ele­
zione della Carniera dei deputati sono am­
messi a votare nella sezione presso la quale 
esercitano le loro funzioni o nel comune nel 
quale si troivano per causa di servizio, sempre 
ohe siano iscritti inelle liste elettorali di un 
comune della Regione.

Art. 12.

(Espressione del voto)

Ciascun elettore vota tracciando sulla 
scheda con una m atita un segno di croce sul 
contrassegno corrispondente alla lista da lui 
scelta o comunque nel rettangolo che la con­
tiene.

L ’elettore può 'manifestare fino a tre  pre­
ferenze esclusivamente per candidati della 
lista da lui votata.

Il voto 'di preferenza si esprime nei modi 
stabiliti e con le modalità previste dall’a rti­
colo '6 della legge 24 febbraio 1961, n. 84.

(Segue: Testo della Commissione).

A rt. 10.

(Schede di votazione)

Le schede sono di carta consistente, di tipo 
unico e di identico colore ; sono fornite dalla 
Giunta regionale con le caratteristiche es­
senziali del modello descritto nelle tabelle A  
e B allegate alla presente legge.

Art. 11.

(Votazione in sezione diversa dalla propria) 

Identico.

I degenti in ospedali e case di cura sono 
ammessi a votare nel luogo di ricovero, con 
le modalità di cui agli articoli 51, 52, 53 e 
54 del testo unico 30 marzo 1957, n. 361, 
purché siano iscritti nelle liste elettorali di 
un comune della Regione.

Art. 12.

(Espressione del voto)

Ciascun elettore vota tracciando sulla 
scheda,, con la m atita copiativa consegnata 
dal seggio, un segno sul contrassegno cor­
rispondente alla lista da lui prescelta o co­
munque nel rettangolo che lo contiene.

Identico.

L’espressione del voto di preferenza è re­
golata dalle norme di cui agli articoli 59, 
60 e 61 del testo unico 30 marzo 1957, n. 361,t
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A rt. 13.

(Assegnazione dei seggi 
e proclamazione degli eletti)

Il tribunale di Aosta, costituito in Ufficio 
centrale circoscrizionale, 'entro ventiquattro 
otre dal ricevimento degli iaitti delle sezioni 
elettorali e con l’assistenza del cancelliere :

1) effettua lo spoglio delle schede even­
tualmente inviate dalle sezioni, osservando 
in quanto siano applicabili, le disposizioni 
degli articoli 67, 68, 70, 71, 72, 73, 74 e 75 
del testo unico 30 marzo 1957, n. 361 ;

2) determina la cifra elettorale di ogni 
lista e la cifra individuale di ogni 'candidato.

La cifra elettorale di lista è data dalla 
somma dei vati validi ottenuti da ciascuna 
lista nelle singole sezioni del collegio.

La cifra individuale è data dalla somma 
dei voti validi di preferenza riportati da cia­
scun candidato.

La cifra elettorale serve di base all’asse- 
gnazione del numero dei consiglieri spettan­
ti a ciascuna lista.

Tale assegnazione si effettua dividendo il 
totale dei voti validi riportati da tu tte le 
liste per il numero dei consiglieri da eleg­
gere, ottenendo' così il quoziente elettorale; 
nell’effettuare la divisione si trascura la 
eventuale parte frazionaria 'del quoziente. Si 
attribuiscono, quindi, ad ogni lista tan ti seg­
gi quante volte il quoziente. elettorale (risulti 
contenuto nella cifra elettorale di ciascuna 
lista, il seggi che non sono assegnati perchè 
non è (raggiunto il quoziente, sono attribuiti 
alle liste che hanno i maggiori resti.

In caso di parità dii resti, il seggio è at­
tribuito alla lista che ha attenuto la  minore

(Segue: Testo delia Commissione).

Art. 13.

(Assegnazione dei seggi 
e proclamazione degli eletti)

Identico :

1) identico;

1 -bis) procede, per ogni sezione, al rie­
same ideile schede contenenti voti contestati 
e provvisoriamente non assegnati e, tenendo 
presenti le annotazioni riportate a verbale 
e le proteste e reclami presentati in propo­
sito, decide, ai fini della proclamazione, sul­
l’assegnazione o meno dei relativi voti;

2) identico.

La cifra elettorale di lista è data dalla 
somma dei voti di lista validi, compresi quelli 
di cui al n. 1 -bis), ottenuti da ciascuna lista 
nelle singole sezioni della Regione.

La cifra individuale è data dalla somma 
dei voti di preferenza validi e di quell, as- 
segnati a ciascun candidato ai sensi del 
n. 1-Jn’s).

Identico.

Identico.

Identico,
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cifra elettorale. A parità  di questa ultima si 
procede a sorteggio.

Stabilito il numero dei consiglieri asse­
gnato a ciascuna lista, l’Ufficio centrale de­
term ina la graduatoria dei candidati di cia­
scuna lista, secondo le rispettive cifre indi­
viduali.

Il presidente, in conformità ai risultati 
.accertati dall'Ufficio centrale, proclama elet­
ti, fino alla eoncorireniza dei seggi cui la  li­
sta 'ha diritto, i candidati che, nell’ordine 
della graduatoria di cui al comma preceden­
te, hanno riportato le cifre individuali più 
elevate e, a parità  di cifra, quelli che prece­
dono nell’ordine di lista.

Art. 14.

(.Adempimenti dell’Ufficio centrale 
circoscrizionale)

• Di tutte le operazioni dell’Ufficio centrale 
circoscrizionale è redatto, in duplice esem­
plare, il processo verbale, che seduta stante, 
deive essere firmato ,in ciascun foglio e sotto- 
scritto dal presidente, dagli altri m agistrati 
e dal cancelliere.

Nel verbale sono indicati in appositi elen­
chi i nomi .dei candidati di ciascuna lista non 
eletti nell’ordine determinato in conformità 
aH’artioolo precedente.

Uno degli esemplari del verbale, con i do­
cumenti annessi, e tu tti i verbali delle se­
zioni, con gli atti e documenti ad essi alle­
gati, devono essere inviati sulbito dal presi­
dente dell’Ufficio centrale circoscrizionale alla 
Segreteria del Consiglio della Valle, la qua­
le me 'rilascia ricevuta.

Il secondo esemplare del verbale è deposi­
tato  nella Cancelleria del tribunale.

Art. 15.

(iSostituzione nei seggi vacanti)

Il seggio che rimanga vacante per nullità 
dell’elezione di un  consigliere o durante il 
quadriennio per qualsiasi causa, anche se

(Segue: Testo della Commissione).

Identico.

Identico.

Art. 14.

(Adempimenti dell’Ufficio centrale 
circoscrizionale)

Identico.

Art. 15.

(Sostituzione nei seggi vacanti) 

Identico.
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sopravvenuta, è attribuito al candidato che 
nella medesima lista segue immediatamente 
l’ultimo eletto.

Art. 16.

(prima adunanza del Consiglio della Valle 
e adempimenti relativi)

Nella prima adunanza del Consiglio della 
Valle la Presidenza provvisoria dell’assem­
blea è assunta dal consigliere più anziano 
di età ; il più giovane funziona da segretario.

In detta adunanza e, ove risulti necessa­
rio, in quelle immediatamente successive, il 
Consiglio procede :

a) alla convalida dell’elezione dei con­
siglieri ;

b) alla elezione -del Presidente del Con­
siglio e del Presidente della Giunta.

Art. 17.

(Norme provvisorie sui funzionamento 
del Consiglio)

Nella prim a adunanza e in 'quelle succes­
sive .fino alla en tra ta  in vigore del regola­
mento interno previsto dall’articolo 19 dello 
Statuto speciale per la Valle di Aosta saran­
no applicate, per la diramazione .degli avvisi 
di convocazione del Consiglio regionale, per 
l’ordine delle discussioni e delle votazioni e 
per la polizia delle adunanze, le norme con­
tenute negli articoli 0315, 237, 290, 298, 294, 
2197, 2918, 299, 300, 301, 302, 806 e 304 del 
testo unico della legge comunale e provin­
ciale 4 febbraio 19)115, n. 14i8, in quanto r i­
sultino applicabili e non oointra,stino con le 
norme sancite dallo. Statuto predetto.

Art. 18.

(Convalida, degli eletti)

.Al Consiglio della Valle è riservata la con­
valida dell’elezione dei propri componenti,

(Segue: Testo della Commissione).

Art. 16.

(Prima adunanza del Consiglio della Valle 
e adempimenti relativi)

Identico.

Art. 17.

(Norme provvisorie srul funzionamento 
del Consiglio)

Identico.

Art. 18.

(Convalida degli eletti)

Identico.
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secondo le 'norme diel suo regolamento in­
terino.

Nessuna elezione può essere convalidata 
prima che siano trascorsi quindici giorni 
dalla proclamazione.

Aut. 19.

(Esame della condizione degli eletti)

In  sede di convalida il Consiglio regio­
nale deve esaminare d’ufficio la condizione 
degli eletti e, quando sussista qualcuna delle 
cause di ineleggibilità (previste dalla legge, 
ne deve annullare la elezione provvedendo 
a la  sostituzione con chi ne ha diritto.

La deliberazione di annullamento deve es­
sere nel giorno successivo depositata nella 
segreteria del Consiglio' e deve essere notifi­
cata entro cinque giorni agli interessati.

Il Consiglio regionale non piuò-, ove non 
sia stato  presentato ricorso', annullare la 
elezione per vizi delle operazioni elettorali.

Art. 20.

(Ricorso amministrativo contro la elezione 
dei consiglieri)

Contro la elezione dei consiglieri regionali 
è ammesso ricorso amministrativo al Consi­
glio regionale, sia in m ateria di eleggibilità 
sia in m ateria di operazioni elettorali. Il r i­
corso deve essere presentato alla segreteria 
del Consiglio entro 15 giorni dalla proclama­
zione; entro lo stesso termine il ricorso, a 
cuira di chi lo ha proposto, deve essere giu­
diziariamente notificato alla parte che vi ha 
interesse, la quale ha 10 giorni per rispon­
dere.

1(1 Consiglio regionale deve deliberare su 
i ricorsi amministrativi presentati entro 60 
giorni dalla loro presentazione; quando non 
vi provveda entro detto termine, sono am­
messi direttam ente i ricorsi giurisdizionali 
previsti dagli articoli 21 e 22.

La deliberazione deve essere nel giorno 
successivo depositata nella segreteria del Con»

(Segue: Testo della Commissione).

Art. 19.

(Esame della condizione degli eletti) 

Identico.

A rt. 20.

(Ricorso amministrativo contro la elezione 
dei consiglieri)

Identico.
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siigtlio e deve essere notificata entro cinque ! 
giorni agli interessati. |

Art. 21. |

(Ricorso giurisdizionale in materia
di eleggibilità) j

Contro le deliberazioni adottate dal Con- ! 
sigilo regionale in m ateria di eleggibilità, ì 
sia d’ufficio sia s;u ricorso, è ammesso ri- 
corso giurisdizionale alla Corte d’appello di 
Torino, entro 30 giorni dalla notifica della j 
deliberazione.

La Corte d’appello decide entro 90 giorni.

Art. 22.

(Ricorso giurisdizionale in materia 
di operazioni, elettorali)

Contro le deliberazioni del Consiglio re­
gionale in m ateria di operazioni elettorali 
è ammesso ricorso giurisdizioniale, anche di 
merito, al Consiglio di .Stato, entro 30 giorni 
dalla notifica della deliberazione.

Il Consiglio di (Stato decide entro 90 giorni.

Art. 23. !

(Poteri di correzione e d i sostituzione del 
Consiglio regionale, della Corte di wppéllo ' 

e del Consiglio di Stato)

Il Consiglio regionale, la  Corte d’ajppelo 
di Torino ed il Consiglio di Stato, quando i 
accolgano i ricorsi loro presentati, correg­
gono secondo i casi i risultati delle elezioni 
e sostituiscono ai candidati illegalmente pro­
clamati coloro che hanno diritto di esserlo.

Art. 24.

(Decadenza dei consiglieri regionali
per cause sopravvenute di ineleggibilità)

Quando successivamente alle elezioni un 
consigliere regionale venga a trovarsi in una 
delle condizioni previste dalla legge come 1

(Segue: Testo della Commissione).

Art. 21.

(Ricorso giurisdizionale in 'materia 
di eleggibilità)

Identico.

Art. 22.

(Ricorso giurisdizionale in materia 
cü operazioni elettorali)

Identico.

Art. 23.

(Poteri di correzione e di sostituzione del 
Consiglio regionale, della Corte di appello 

e del Consiglio di Stato)

Identico.

Art. 24.

(Decadenza dei consiglieri regionali 
per cause sopravvenute di ineleggibilità)

Identico.
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causa di ineleggibilità, il Consìglio regiona­
le, con la procedura prevista dal proprio re­
golamento interno, me deve dichiarare la de­
cadenza, sostituendolo con ohi ne ha diritto. 
La deliberazione deve essere nel giorno suc­
cessivo depositata 'nella Segreteria del Con­
siglio e deve essere notificata entro cinque 
giorni agli interessati.

La disposizione precedente si applica solo 
quando l’ufficio o la funzione prevista come 
causa di ineleggibilità siano stati accettati
o esercitati dal consigliere regionale.

A rt. 2S.

(Ricorso ammmislrativo 
per cause sopravvenute di ineleggibilità)

Quando il consigliere regionale è venuto 
a trovarsi nella condizione prevista dall’ar­
ticolo 24, è ammesso ricorso amministrativo 
al Consiglio regionale perchè ne didhiari la 
decadenza; il ricorso deve essere presentato 
alla «Segreterìa del Consiglio ed, a cura idi 
chi lo ha proposto, deve essere giudiziaria­
mente notificato entro cinque giorni dalla 
presentazione .alla parte che vi ha interesse, 
la quale ha 10 giorni per rispondere.

Il Consiglio regionale deve deliberare sul 
ricorso entro 30 giorni dalla presentazione; 
quando non vi provveda entro detto termine 
è .ammesso direttam ente il ricorso giurisdi­
zionale previsto dall’articolo 26.

La deliberazione deve essere nel giorno 
successivo depositata nella segreteria del Con­
siglio e deve essere notificata entro cinque 
giorni agli interessati.

Art. 26.

(Ricorsi giurisdizionali 
per cause sopravvenute di ineleggibilità)

Contro le deliberazioni del Consiglio re­
gionale in m ateria di' de-cadenza per cause 
sopravvenute di ineleggibilità ai sensi dei 
precedenti articoli 24 e 25, è ammesso ri-

(Segue: Testo della Commissione).

A rt. 25.

(Ricorso amministrativo 
per cause sopravvenute di ineleggibilità)

Identico.

Art. 26.

(Ricorsi giurisdizionali 
per cause sopravvenute di ineleggibilità)

Identico.
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corso giurisdizionale alla Conte d’appello di 
Torino entro 30 giorni dalla notifica della 
deliberazione.

Art. i27.

(Poteri del Consiglio regionale 
in materia di incompatibilità)

Quando per un consigliere regionale esi­
sta o si verifichi 'qualcuna delle incompati­
bilità previste dalla legge, il Consiglio re­
gionale, nei modi previsti dal suo regola­
mento interno, glielo contesta, anche d’uffi­
cio; il consigliere regionale ha dieci giorni 
di tempo per rispondere; entro i dieci gior­
ni successivi' a detto termine, il Consiglio 
regionale delibera definitivamente e, ove ri­
tenga sussistente la causa di incompatibi­
lità, ohiede al consigliere regionale di optare 
tra  il mandato consiliare e la carica che 
ricopre.

Qualora il consigliere regionale non vi 
provveda entro i successivi 15 giorni, il Con­
siglio regionale lo dichiara decaduto.

La deliberazione deve essere nel giorno 
successivo depositata nella segreteria del Con­
siglio e deve essere notificata entro cinque 
giorni a chi vi ha interesse.

Art. 2l8.

(Ricorso amministrativo in  materia 
di incompatibilità)

Quando nei riguardi di un consigliere re­
gionale esista o si verifichi qualcuna delle 
cause di incompatibilità previste dalla leg­
ge è 'ammesso ricorso amaninistraitivo al Con­
siglilo regionale, affinchè provveda ai sensi 
'dell’articolo precedente.

.Qualora si tra tti d i  causa di incompatibi­
lità  esistente al momento deU’elezione, il r i­
corso deve essere presentato, a  pena d i  d e c a ,  
denza, entro 30 giorni dalla proclamazione.

Il ricorso, a cura di chi lo ha proposito, 
deve essere notificato giudiziariamente al­
l'interessato che ha 10 giorni per rispondere.

Si applicano le disposizioni dell’articolo 
precedente.

(Segue: Testo della Commissione).

Art. 27.

(Poteri del Consiglio regionale 
in materia di incompatibilità)

Identico.

Art. 28.

(Ricorso amministrativo in materia 
di incompatibilità)

Identico.
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Art. 29.

(Ricorso giurisdizionale in materia, 
di incompatibilità)

Quando il Consiglio regionale non prow e- 
dja nei termini prescritti ad adottare i prov­
vedimenti previsti dall’articolo 27 e dall’a r­
ticolo 28, è ammesso ricorso giurisdizionale 
al Consiglio di Stato ohe, quando occorre, 
contesta l’incompatibilità, chiede al consi­
gliere regionale di esercitare l’opzione e ne 
pronuncia la decadenza, giudicando in sede 
di giurisdizione esclusiva.

Contro 'le deliberazioni del Consiglio re­
gionale in m ateria di incompatibilità è am­
messo, entro tren ta  'giorni dalla notifica, ri­
corso giurisdizionale al Consiglio di Stato 
ohe provvede e giudica con i poteri ad esso 
attribuiti dal comma precedente.

Art. 30.

(,Sostituzione dei consiglieri regionali
decaduti)

Quando il Consiglio regionale, la Corte di 
appello di Torino ed il Consiglio di Stato 
pronunciano la decadenza di un consigliere 
regionale ai sensi degli articoli 24, 26, 26, 
27, 28 e 29, provvedono a sostituirlo con ohi 
vi ha diritto.

Art. 31.

(Ricorrenti)

Possono presentare i ricorsi previsti dalla 
presente legge gii elettori iscritti nelle liste 
elettorali di nn comune della Valle, 'nonché 
i candidati che vi ottennero ‘Volti nella ele­
zione cui i ricorsi si riferiscono.

Art. 82.

(Norme sui ricorsi)

Ai ricorsi alla Corte di appello di Torino 
previsti dalla presente legge si applicano, 
per quanto non diversamente stabilito, le di-

(Segue: Testo della Commissione).

Art. 29.

(Ricorso giurisdizionale in materia 
di incompatibilità)

Identico.

Art. 30.

(Sostituzione dei consiglieri regionali 
decaduti)

Identico.

Art. 31.

(Ricorrenti)

Identico.

Art. 32.

(Norme sui ricorsi)

Identico.
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(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati).

(Segue: Testo della Commissione).

sposizioni del titolo IV della legge 7 otto­
bre 1947, n. 10i5'8.

Ai ricorsi amministrativi e giurisdiziona­
li d!i cui agli articoli precedenti si applica 
inoltre la disposizione dell’articolo 40 della 
leigge citata.

I ricorsi giurisdizionali al Consiglio di 
S tato ed alla Corte di appello di Torino so­
spendono di diritto le deliberazioni del Con­
siglio regionale contro le quali i 'ricorsi stes­
si sono .presentati.

Art. 33.

(Inapplicabilità transitoria delle nuove cause 
di ineleggibilità ed incompatibilità)

Le cause di ineleggibilità e di incompa­
tibilità previste dalla presente legige e non 
contemplate da le  noirme precedentemente in 
vigore, non si applicano ai consiglieri re­
gionali eletti nelle elezioni regionali svoltesi 
nella giornata del 17 maggio 1959.

Art. 34.

(Spese)

Le spese per reiezione del Consiglio re­
gionale sono a carico della Regione.

Ant. 35.

(Entrata in vigore)

La presente legge entra in vigore il gior­
no successivo a quello della sua pubblica­
zione nella Gazzetta Ufficiale.

Art. 33.

(Inapplicabilità transitoria delle nuove cause 
di ineleggibilità ed incompatibilità)

Identico.

Art. 34. 

(Spese)

Identico.

Art. 35.

(Entrata in vigore)

Identico.
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Tabella proposta dalla Commissione
T a b e l l a  A
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Tabella proposta dalla Commissione
T a b e l l a  B

E L E Z IO N E  DEL C O N S IG L IO  DELLA VALLE D ’AO STA

(D ata  dell’elezione)
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